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Nell'archivio dell'agenzia delle Entrate le informazioni relative anche al2013 e 2014 

Fisco, conti correnti nel mirino 
Banche e intermediari devono inviare i dati su consistenze e movimenti 
\l\ù!i.i n fisco rilancia l'Anagrafe dei 
conticorrentierecuperadueanni 
di informazioni mancanti. In base 
a un provvedimento emanato ie­
ri, nelle prossime settimane, ban­
cheepostedovrannoinviareidati 
relativiaconsistenzeemovimen­
tidel2013 edel2oJ4. 

Rosanna Aciemo • pagina 37 
e commento • pagina 24 

Accertamento. Provvedimento dell'agenzia delle Entrate «sblocca» l'obbligo per gli ultimi due anni- A regime scadenza illS febbraio 

n Fisco riapre l�grafe dei conti 

Entro il2 marzo banche e poste dovranno inviare i dati 2013, a fine maggio il2014 
L'adempimento e le finalità 

011 L'INVIO MENSILE 
Al fine di supportare l'attività di 
accertamento e di selezione 
delle posizioni da verificare, gli 
operatori finanziari devono 
comunicare, mensilmente, in 
un'apposita sezione 
dell'Anagrafe tributaria 
comunemente conosciuta come 
«Archivio dei Rapporti», 
l'esistenza e la natura dei 
rapporti da essi intrattenuti (ad 
esempio, l'accensione di un 
conto corrente o di un mutuo), 
con l'indicazione dei dati 
anagrafici dei titolari (compreso 
il codice fiscale) 

021 L'INVIOANNUALE 
Gli stessi intermediari finanziari 
sono inoltre obbligati a 
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Doppio invio per la superana­
grafe dei conti correnti. Entro il 2 
marzo(il28 febbraiocadeinfattidi 
sabato)andrarmocomunicatiida­
ti 2013, mentre entro venerdì 29 
maggio andranno trasmessi quelli 
relativi al 2014 Inoltre, a decorrere 
dal 2016 sia i dati annuali sia quelli 
mensili viaggeranno sulla piatta­
forma «Sid» (Sistema interscam­
bio dati). E a regime la comunica­
zione annuale dovrà essere fatta 
entro il 15 febbraio. È quanto stabi­
lisce il provvedimento 18269/2015 
del direttore dell'agenzia delle En­
trate, emanato ieri. 

L'obbligo 
In proposito, si ricorda che al fme 
di supportare l'attività di accerta­
mento e di selezione delle posizio-
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trasmettere all'Archivio dei 
Rapporti, con cadenza annuale, 
i dati relativi a tutte le 
operazioni cd. "fuori conto", 
effettuate da soggetti non 
titolari di un rapporto e, dal 
periodo di imposta 2011 , i dati 
relativi ai saldi iniziale e finale 
del rapporto, nonché quelli 
relativi ai totali delle 
movimentazioni distinte tra 
dare e avere per ogni tipologia 
di rapporto. 

031 I NUOVI TERMINIANNUALI 
I dati annuali relativi agli anni 
2011 e 2012 sono stati già 
trasmessi. L'invio dei dati 
relativi al2013 era stato 
sospeso. Ora, invece, è stato 
stabilito che entro il2 marzo 

ni da verificare, gli operatori fi­

nanziari (banche, poste e altri in­
termediari fmanziari) devono co­
municare, mensilmente, in 
un'appositasezionedeii'Anagrafe 
tributaria comunemente cono­
sciutacome«Archiviodeirappor­
ti» l'esistenza e la natura dei rap­
porti da essi intrattenuti, con l'in­
dicazionedeidatianagraficidei ti­
tolari (compreso il codice fiscale). 
Inoltre, gli stessi intermediari fi­
nanziari, con cadenzaannuale,de­
vono comunicare all'Anagrafe tri­
butaria i dati relativi a tutte le ope­
razioni "fuori conto" o allo spor­
tello (come ad esempio l'acquisto 
di valuta ), a prescindere dall'im­
porto,effettuatedasoggettinon ti­
tolari di un rapporto.A partire, poi, 
dal periodo di imposta 2011, gli 
stessi intermediari fmanziari han-

2015 andranno comunicati i dati 
relativi 2013, mentre entro il29 
maggio 2015 andranno 
trasmessi quelli relativi al2014. 
Inoltre, a decorrere dal2016, 
sia i dati annuali che quelli 
mensili viaggeranno sulla 
piattaforma «Sid» (Sistema 
interscambio dati) 

041 LE GIACENZE MEDIE 
Al fine di verificare la veridicità 
della dichiarazione sostitutiva 
unica (Dsu) per la 
determinazione deii'Isee, gli 
operatori finanziari saranno 
chiamati a regime a comunicare, 
in via ordinaria, anche i dati 
relativi alle giacenze medie di 
depositi e conti correnti. Per 
quest'ultimo e ulteriore 

no l'ulteriore obbligo di comuni­
care annualmente i dati relativi ai 
saldi iniziale e fmale del rapporto 
(rispettivamente al 1° gennaio e al 
31 dicembre), nonché i dati relativi 
ai totali delle movimentazioni di­
stinte tra dare e avere per ogni ti­
pologiadi rapporto,conteggiatisu 
base annua. Le informazioni da 
trasmettere riguardano anche il 
numero di accessi effettuati nel­
l'anno presso le cassette di sicu­
rezza, nonché l'importo totale de­
gli acquisti effettuati con carta di 
credito. I predetti dati relativi al 
2011 e al 2012 sono stati già trasmes­
si, rispettivamente, entro il 31 otto­
bre 2013 e entro il 31 marzo 2014. 

I dati 2013 e 2014 
I dati relativi al 2013, invece, il cui 
termine di trasmissione era stato 

NORME E FISCO 

adempimento, però, si è in 
attesa di un altro 
provvedimento dell'agenzia 
delle Entrate 

OSI L'UTILIZZO DEI DATI 
Le informazioni relative ai dati 
mensilmente trasmessi 
vengono innanzitutto utilizzate 
dal Fisco in caso di indagini 
finanziarie, al fine di chiedere 
soltanto agli intermediari 
finanziari con cui il contribuente 
verificato intrattiene rapporti i 
dati relativi alle singole 
movimentazioni finanziarie 
effettuate nel periodo di 
imposta oggetto di 
accertamento. I dati trasmessi 
annualmente, invece, sono 
utilizzati per l'analisi di rischio 

inizialmente fissato al 20 aprile 
2014, non sono stati ancora tra­
smessi a causa di una comunica­
zione delle Entrate del 4 aprile 
2014chene ha sospeso l'invio. Ora, 
dunque, alla luce del nuovo prov­
vedimento, idatiarmualirelativial 
2013 e 2014 andranno comunicati 
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rispettivamente entro il2 marzo e 
il29 maggio 2015. 

L'utilizzo dei dati 
La legge di stabilità 2015 (190/20J4, 
articolo1,comma3J4)hasostituito 
la norma che disciplina l'utilizzo 
delle informazioni da parte del Fi­
sco (DI 201/2011, articolo 11, com­
ma 4). Prima, infatti, la norma di­
sponeva che le informazioni pre­
senti in Anagrafe tributaria erano 
utilizzate dall'agenzia delle Entra­
te per la formazione di liste di con­
trollo, elaborate mediante proce­
dure centralizzate. Ora, invece, le 
informazioni sono utilizzate dalle 
Entrate per la cosiddetta «analisi 
del rischio di evasione» (secondo 
quanto precisato in via ufficiosa 
dai vertici dell'Agenzia, sempre a 
livello centrale, con accesso limi­
tato solo a funzionari specializza­
ti). Infme, sempre la legge di stabi­
lità2015 ha previsto che le informa­
zioni trasmesse all'Archivio dei 
rapporti, inclusive del valore me­
dio di giacenza annuo dei depositi 
e dei conti correnti bancari e po­
stali, vengano utilizzate anche al 
fmedicontrollarelaveridicitàdel­
la dichiarazione sostitutiva unica 
(Dsu) per la determinazione dei­
I'Isee. Ne consegue, dunque, che 
gli operatori fmanziari saranno 
chiamati a regime a comunicare in 
via ordinaria anche i dati relativi 
alle giacenze medie di depositi e 
conti correnti. Per quest'ultimo e 
ulteriore adempimento, però, si è 
in attesa di un altro provvedimen­
to dell'agenzia delle Entrate. 

LA PIATTAFORMA 

Dall0 gennaio 2016 
le info finanziarie 
mensili e annuali 
viaggeranno attraverso 
l'infrastruttura «Si d» 
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